
NOTE INFORMATIVE Nel terzo trimestre 2009 la rilevazione sulle forze di lavoro è stata condotta con riferimento al 
periodo che va dal 29 giugno al 27 settembre. I dati sono da considerarsi provvisori per 
l’incompleta raccolta delle informazioni nel comune dell’Aquila conseguente al terremoto 
avvenuto in quel territorio. Va comunque sottolineato che, nella media del 2008, il numero sia 
degli occupati sia dei disoccupati residenti nel comune dell’Aquila rappresenta solo lo 0,1 per 
cento dei corrispettivi dati nazionali e il 6,2 e l’8,3 per cento di quelli della regione Abruzzo. 
La rilevazione campionaria sulle forze di lavoro ha come obiettivo primario la stima dei principali 
aggregati dell’offerta di lavoro. La rilevazione è continua in quanto le informazioni sono rilevate con 
riferimento a tutte le settimane dell’anno, tenuto conto di un’opportuna distribuzione nelle tredici 
settimane di ciascun trimestre del campione complessivo. 
Le caratteristiche dell’indagine sono riportate in dettaglio nel volume  La rilevazione sulle forze di 
lavoro: contenuti, metodologie, organizzazione, consultabile all’indirizzo internet: 
http://www.istat.it/dati/catalogo/20060830_00/
La rilevazione è progettata per garantire stime trimestrali a livello regionale e stime provinciali in 
media d’anno. Le stime trimestrali rappresentano lo stato del mercato del lavoro nell’intero trimestre. 
Il disegno campionario consente inoltre la produzione, a cadenza mensile, dei principali indicatori 
del mercato del lavoro a livello nazionale.  
Il campione utilizzato è a due stadi, rispettivamente comuni e famiglie, con stratificazione delle unità 
di primo stadio. Per ciascun trimestre vengono intervistati circa 175 mila individui residenti in 1.246 
comuni di tutte le province del territorio nazionale. Tutti i comuni capoluogo di provincia o con 
popolazione superiore ad una soglia per ciascuna provincia, detti autorappresentativi, sono presenti 
nel campione in modo permanente. I comuni la cui popolazione è al di sotto delle soglie, detti non 
autorappresentativi, sono raggruppati in strati. Essi entrano nel campione attraverso un meccanismo 
di selezione casuale che prevede l’estrazione di un comune non autorappresentativo da ciascuno 
strato. Per ciascun comune viene estratto dalla lista anagrafica un campione casuale semplice di 
famiglie. 
La popolazione di riferimento è costituita da tutti i componenti delle famiglie residenti in Italia, 
anche se temporaneamente all’estero. Sono escluse le famiglie che vivono abitualmente all’estero e i 
membri permanenti delle convivenze (istituti religiosi, caserme, ecc.). La popolazione residente 
comprende le persone, di cittadinanza italiana e straniera, che risultano iscritte alle anagrafi 
comunali. 
L’unità di rilevazione è la famiglia di fatto, definita come insieme di persone coabitanti, legate da 
vincoli di matrimonio, parentela, affinità, adozione, tutela o da vincoli affettivi. 
L’intervista alla famiglia viene effettuata utilizzando una rete di rilevazione controllata direttamente 
dall’Istat mediante tecniche Capi (Computer assisted personal interview) e Cati (Computer assisted 
telephone interview). 
In generale le informazioni vengono raccolte con riferimento alla settimana che precede l’intervista. 
Ogni famiglia viene intervistata per due trimestri consecutivi; segue un’interruzione per i due 
successivi trimestri, dopodiché essa viene nuovamente intervistata per altri due trimestri. 
Complessivamente, rimane nel campione per un periodo di 15 mesi. 
Taluni quesiti della rilevazione, a motivo della difficoltà nella risposta da fornire o della sensibilità 
dell’argomento trattato, prevedono la facoltà di non rispondere.  
I dati rilevati dall’indagine, elaborati all’unità, vengono arrotondati alle migliaia nei valori e nelle 
variazioni assolute. Nelle variazioni e nelle incidenze percentuali nonché nelle differenze di punti 
percentuali l’arrotondamento è al primo decimale. I dati destagionalizzati riportati nel comunicato 
stampa sono ottenuti secondo la procedura TRAMO-SEATS. I modelli statistici di 
destagionalizzazione adottati sono disponibili su richiesta. 
A motivo dell’innalzamento dell’età dell’obbligo scolastico (legge 296/2006), intervenuto a 
partire dagli ultimi mesi del 2007, dal primo trimestre 2008 i dati sugli individui con 15 anni di 
età non contengono né occupati né disoccupati. Nei tassi di occupazione si continua a fare 
riferimento alla popolazione in età lavorativa di 15-64 anni a causa del regolamento europeo e 
degli obiettivi per il 2010 fissati a Lisbona nell’ambito della Strategia europea per l’occupazione. 
Il numero di quindicenni occupati o in cerca di occupazione è tradizionalmente del tutto 
trascurabile. Il cambiamento normativo non comporta quindi alcuna interruzione delle serie 
storiche degli indicatori sulla popolazione 15-64 anni. 
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